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Rios cade, Sampras vacilla
Agli Open d’Italia il felice ritorno di Gaudenzi

FIORENTINA-LAZIO

«Laziali non partite»
Ok per i maxischermi
allo stadio Olimpico

PALLANUOTO

Roma e Posillipo
alla disciplinare
per la partita-farsa

CONCORSI

Totip Più: si vincono
anche le maglie rosa
del Giro d’Italia

ROMA Piccolo terremoto per ibig
nellasecondagiornatadegli Inter-
nazionali maschilidi tennis.Sam-
pras vacilla, ma non cade, Rios ci
lascia le penne. Lo statunitense,
testa di serie n.2, va sotto contro il
ceko Ulihrach prima di risorgere
(anche grazie alla «paura di vince-
re»dell’avversario)al tie-breakdel
terzo set: 3-6 6-2 7-6 il risultato fi-
nale. Sampras, che qui a Roma ha
vintonel ‘94,èapparsoancoragiù
di tono, del resto nel ‘99 ha gioca-
to solo 11 incontri. Chi ha scom-
messoilcilenoMarceloRiosvinci-
toredeltorneopuògiàcestinarela
giocata: l’ex numero uno del
mondo(attualmente60)sièarreso

al tedesco Prinosil, uscito dalle
qualificazioni: 6-2 5-7 6-3. «Un
brutto match, ma così è il tennis»
hadettoilsudamericanoinconfe-
renza stampa. La finale infinita
del torneo di Amburgo (cinque
set, più di4ore)giocatadomenica
s’è fatta sentire: oltre a Rios (il vin-
citore)hapagatolastanchezzaan-
cheZabaleta(losconfitto)ritirato-
si dopo un set contro lo spagnolo
Mantilla.Labuonanotiziaèvenu-
ta invece dallo stadio della Palla-
corda dove Andrea Gaudenzi, re-
cuperando da 0-4 nella partita fi-
nale, ha battuto lo svedese Johan-
ssonvincendoilprimomatchdal-
l’operazione alla spalla di dicem-

bre. Nel ‘99 l’azzurro aveva sem-
pre perso al primo turno e sempre
in due set, ieri invece ha avuto
un’ottimareazione proprio quan-
do sembrava che Johansson, an-
che senza forzare più di tanto, fos-
se avviato a conquistare l’incon-
tro(6-14-67-5ilfinale).Sifermaal
10 turno l’avventura di Marco Me-
neschincheri(0-63-6dall’argenti-
no Squillari) comunque bravo a
qualificarsi per il torneo principa-
le. Tra le teste di serie passano al 20

turno Kuerten , Henman che ha
battutoilcecoVacek(«sostenuto»
in tribuna dall’alle natore della
Roma Zeman), Krajicek e Ruse-
dski.FuoriAlbertoCosta.

U nmaxischermosaràallestito
allostadioOlimpicoinocca-
sionediFiorentina-Lazio: lo
haannunciatoilprefettodi
FirenzeAlbertoRuffo,cheie-
rihapresiedutoilcomitato
perl’ordineelasicurezza
pubblica. Ilprefettohapoi
dettochesarannochiesti
700uominidirinforzonon
soloperlapartitaconlaLa-
zio. Incalendario,sabato
prossimoaFirenze,cisono
anchelavisitadelDalaiLa-
ma, ilcomizioelettoraledi
FaustoBertinottieilconcer-
tostraordinariodeiLitfiba,
oltreaquellodiAnnaOxa.

S onostatideferitialladiscipli-
naredellafedernuotogli
atleti, itecniciPierluigiFor-
miconiePaoloDeCrescenzo
eipresidentidi InaAssitalia
RomaeCnPosillipo.Loha
decisoilprocuratorefedera-
leAdrianoSansonetti,dopo
averevisionatoattiefilmati
dellapartita-farsadel7mag-
gioscorso. Ilprocuratoreri-
leva«comeleimmaginiatte-
stanoinmodoinequivocabi-
le, ilcomportamentodelle
squadrehacostituitouna
paleseviolazionediquelli
chesonoiprincipiedidoveri
sportivi».

O ggiparte l’operazioneTotip+
-Girod’Italia, ilconcorsoa
premidiSisal.Ognisettima-
na,finoal6giugno,Totip+
metteràinpaliolemagliero-
saautenticheeicappellini
delgiro.Perpartecipareba-
steràgiocareunaschedina
Totip+(TotipPiù).Leschedi-
ne«carature»sarannonu-
merateda1a90;basterà
controllareilmercoledìse-
guente,lacombinazionedel
SuperEnalotto,everificare
cheilnumerodellacedola
corrispondaaunodeinumeri
dellasestinavincente,oppu-
realnumerojolly.

Gaudenzi

Il Parma pronto a fare il bis
Coppa Uefa, finale con il Marsiglia stasera a Mosca

Varese dopo 21 anni
torna in cima al basket
Treviso battuta, scudetto ai Roosters

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

MOSCA Note: temperatura inver-
nale, stadiosplendido- il rinnova-
tissimo «Luzhniki» di Mosca, ai
tempi eroici si chiamava «Lenin»
-,atmosferapessima.Perigolbiso-
gnaattenderestasera: inteoriado-
vrebbe segnarne di più il Parma e
conquistare lasecondaCoppaUe-
fa della sua storia, cioè il quarto
trofeo europeo. Niente male per
una squadra che fino al 1990 non
aveva mai assaggiato la serie A: i
suoi tifosi, freddini, non dovreb-
bero mai dimenticarlo. Basta
guardare l’avversario di oggi,
espressione della seconda città
francese, il Marsiglia del signor
Adidas, al secolo Robert-Louis
Dreyfuss: 8 scudetti, 10 coppe na-
zionali,1CoppadeiCampioni.

Dicevamo dell’atmosfera: co-
me giudicare altrimenti una vigi-
lia incui l’allenatorefrancese,Rol-
landCourbis,hasbattutoinfaccia
agli avversari la storia del doping?
A parte che nel caso del Parma la
sostanzachefecediscutereloscor-
so autunno fu la famigerata
«Epo», e non la creatina, il proble-
ma è che il Marsiglia non sembra
la squadra adatta per dare lezioni
dimorale: laretrocessionepercor-
ruzioneconlaCoppadeiCampio-
ni da poco infilata in bacheca e le
botte di Bologna nella semifinale
del 20 aprile non sono esempi di
fair play. Lo sport francese, sem-
mai, può dare agli italiani una le-
zione sul modo di affrontare la
questione doping, ma questa è
un’altrastoria.

In ogni caso, Courbis, uno che
quandosiarrabbiaprendeapugni
anche i giornalisti, ha alzato lavo-
ce perché il far west del 20 aprile è
costato caro ai francesi: ben cin-
quesqualificati.Ovvero:Dugarry,
Gallas, Ravanelli, Jambay e Lucci
sono out. Ergo: Courbis ha deciso
di buttarla in rissa, per bilanciare
sul piano dei nervi la superiorità

tecnicadelParma. Il quale, alcon-
trario,indosseràilvestitodellemi-
gliori occasioni: la squadra dei so-
gni, per dirla alla Malesani. «Da
tempo avevo in testa la miglior
formazione possibile, è molto im-
portante averla trovata in questa
partita. Non è vero che siamo fa-
voriti, le finali sono sempre parti-
colari, iodicochepervinceredob-
biamousaregambe, testaenervi».
Tutto confermato: difesa a tre con
Sensini, Thuram e Cannavaro,
centrocampo a quattro con Fuser,
Boghossian, Dino Baggio e Vano-
li, Veron trequartista, Crespo e
Chiesa in attacco. Fuori uso solo
Stanic:nonharecuperato.

Sfavorito per i valori in campo,
intristito nel morale perché sta
perdendo la corsa-scudetto: que-
sto, il Marsiglia. Il carattere può
non bastare, anche se l’attaccante
Maurice (4 gol in Coppa Uefa) va
tenuto d’occhio. I francesi daran-
no l’anima,questoècerto,e lasto-
riadeldopingèstatalaprimamos-
sa.

Il Parma fa spallucce: «Non ri-
spondiamo alle loro provocazio-
ni», dice Sensini. Chiesa si allinea
e pensa ai gol: «Ne ho già segnati
sette in questo torneo, vorrei ag-
giungerne altri». Il Parma si affida
anche allacabala: il 12maggioè la
data incui conquistò - era il 1993-
il suo primo trofeo europeo, la
Coppa Coppe, 3-1 all’Anversa a
Wembley.

È la sesta finale europea tra
squadre italianee francesi, inostri
sono in vantaggio 3-2. Arbitra lo
scozzese Dallas, che ha un inquie-
tante precedente ai mondiali del
1998, partita Italia-Francia: non
vide e non punì la gomitata che
frantumò il viso di Cannavaro.
Non ci sarà il tutto esaurito (ven-
duti 40 mila biglietti), ma le di-
chiarazioni del Marsiglia che pre-
feriva giocare a Vienna hanno
compattatoil tifodeirussiafavore
del Parma. Niente da fare, questo
Marsigliaèantipaticoatutti.
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DALL’INVIATO
LUCA BOTTURA

VARESE Si spegne Bonora, s’accen-
de la stella. A 21 anni dall’ultimo
scudetto, l’atto conclusivo di ciò che
restava della grande Ignis, l’inizio
dell’era Bulgheroni dopo i trionfi
della famiglia Borghi, Varese torna
sul tetto del basket italiano. Per la de-
cima volta nella sua storia. Lo fa pie-
gando una Benetton rassegnata, di-
ventata agnello sacrificale dopo l’in-
fortunio del suo regista nei primi mi-
nuti di partita. Un dazio, quello pa-
gato alla caviglia distorta di Bonora,
superiore a ogni legittimo gap tecni-
co. La lacerazione, piuttosto di una
coperta di Linus. La lattina di fagioli
tolta dalla pila del supermarket, con
crollo conseguente dell’intera costru-
zione. Il terreno ideale, in conclusio-
ne, per i fiotti d’adrenalina di Pozzec-
co. «Il più grande, il pagliaccio nu-
mero uno», come ha detto a fine ga-
ra. Il padrone della scena, comun-
que. L’attore di altre istantanee me-
morabili: la canotta insanguinata del
primo tempo (ancora i gomiti di Ni-
cola, un pericolo pubblico), il par-
quet fradicio di sudore pulito con l’a-
sciugamano durante la galoppata
della ripresa, lo spogliarello finale.
Ha anche lati sgradevoli, la sua follia.
Primo fra tutti il rapporto acritico
con gli ultrà varesini. Ma il novanta
per cento è talento colorato, buona-
fede. E questo trionfo è soprattutto
suo. Se Pozzecco è diventato decisi-
vo, finalmente, il merito è di Charlie
Recalcati. Pure lui faceva il play, su
ottave ben diverse. Litigandoci, cam-
biandosi, modernizzandosi - era fini-
to ad allenare in B1, due anni fa - ha
reso il suo folletto fuxia un giocatore
quasi affidabile. Col contributo di
Andrea Meneghin. Fondamentale,
tatticamente. Persino più importante
nella normalizzazione del Pozz. Ieri
sera, per esempio, ha evitato che an-
dasse a farsi giustizia da solo dopo la
gomitata di Nicola. E con Pozzecco
in campo, Galanda, Mrsic e De Pol
(l’uomo mercato, da oggi in poi)

hanno potuto recitare una volta in
più la parabola della fabbrica vincen-
te. Sottolineata da 1300 trombe fe-
stanti. La partita decisiva è durata un
tempo scarso. Treviso ha avuto an-
che cinque punti di vantaggio (dopo
8’) ma Jofresa non ha saputo gestirli.

Li ha perduti sul rientro di Pozzec-
co, col setto spaccato e i tamponi nel
naso. Ancora stordito, il play varesi-
no ha comunque saputo innescare
nove punti a fila di De Pol. La scalet-
ta per la prima fuga, per il 43-35 di
metà partita, per il massimo vantag-
gio toccato non a caso sul primo
sprint. Un’altra Benetton avrebbe
combattuto, otto lunghezze non era-
no un ostacolo insormontabile. Ma
mentre Jofresa si dimenticava di ser-
vire Rebraca (comunque spento),
Obradovic s’è dimenticato Marcona-
to in panchina. E così, non potendo-
la mettere sui muscoli, Treviso è ca-
duta faccia in avanti. Con l’aggra-
vante di una zona 2-3 che Pozzecco
ha colpito anche da oltre sette metri.
Perché la zona, si sa, vive di motiva-
zioni e grinta.

Morale: ha vinto la scuola italiana.
In panchina, nel pensatoio, nel por-
tafoglio. Una squadra con uno stra-
niero un tempo persino decorativo
(Santiago, ma ora è migliorato) e un
altro - Mrsic - che non è meglio di De
Pol. Se sarà un buon viatico per gli
Europei di Francia, lo sapremo tra
poco.

VARESE 73
BENETTON 64
VARESE: Pozzecco 15, Bianchi ne, Mrsic
14, Vescovi 8, De Pol 21, Galanda 8, Me-
neghin 7, Giadini, Zanus Fortes, Santiago
BENETTON: Nicola 7, Jofresa 13, Sekunda,
Pittis 10, Marconato 4, Bonora, Rebraca
12, Di Spalatro ne, Williams 18, Schmidt
ARBITRI: Teofili e Grossi di Roma
NOTE: Tiri liberi: Varese 18/20, Benetton
19/25. Usciti percinque falli: 36’46» Rebra-
ca. Fallo antisportivo a Nicola.Rimbalzi: Va-
rese 28, Benetton 27. Tiri da tre punti: Va-
rese 7/18,Benetton 3/18. Spettatori:
5.300, per un incasso record di 248milioni
961 mila lire. Infortunio a Bonora dopo
1’44», uscito senzapiù rientrare.

Hernan Crespo, Alessandro Nista e Stefano Fiore sulla Piazza Rossa Chirikov/Ansa
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Superpremi per i francesi
E forse c’è il presidente Chirac
MOSCACourbis cambia tattica: dopo laprovocazione, l’ironia.«Iononho
parlatodidoping.HosolodettocheigiocatoridelParmasonobellieforti.
Sedicocheunoèbello,micaglidòdeldrogato».L’allenatoredelMarsi-
gliaèilgrandeprotagonistadiquestavigilia:«Rollandvaallabattaglia»,
titolavaieri l’«Equipe».Latatticadelpiùmachiavellicodegliallenatori
francesièchiara:disturbaregli italianisulpianonervoso.Lasocietàinve-
ce,hasceltoun’altrastrategia:superpremio(180milioniatesta) incaso
divittoria.Qualchegiocatore,inpienoclimarissaiolo,haaltrisassolinida
togliersi.PrendiamoBravo,ex-Parma:«Hounottimoricordodell’Italia,
mapessimodiAncelotti.Mi liquidòfacendomipagareunmomentodicrisi
dellasquadra».Blancmettelemaniavanti:«Iclubitalianisonotroppo
ricchi. IlParmapuòcompraretuttoilMarsiglia,noineppureungiocatore
delParma».RavanellipensaalritornoinItalia:«Vogliounasquadrache
faccialecoppeemipermettaditornareinNazionale.LaFiorentina?Non
vadodoveitifosimi insultano».Ilretroscena:Ravanellipotrebbefinireal-
laRoma.Perunmotivomoltosemplice:Trapattoni,chespingeperfar
rientrare«PennaBianca»inItalia,potrebbesostituireZeman.Possibile
sorpresaperilMarsiglia: intribunapotrebbeesserci ilpresidentefrance-
seChirac. S.B.


